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Pur ammettendo che ci sono ancora punti da chiarire e difficoltà da superare i secondo un 

Kissinger a Tel Aviv manifesta 
cauto ottimismo per l'accordo 

Meno ottimistiche le dichiarazioni di parte israeliana - Eccezionali misure di sicurezza: arrestato un giovane per complotto con
tro il segretario di Stato - Beirut protesta all'ONU per l'attacco aereo di mercoledì che ha causato 12 morti e 22 feriti 

TEL AVIV, 21 
Il segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger è ar
rivato questa aera in Israele, 
dando cosi inizio alla sua 
dodicesima « missione » in 
Medio Oriente, volta a ten
tare la conclusione di un se
condo accordo di disimpe
gno israelo-egtzlano nel Si
nai. Anche se le fonti uffi
ciose danno l'accordo come 
già definito «nella sostanza», 
la missione comincia In un 
clima non privo di difficol
ta, che getta una luce di 
incertezza sull'effettivo ras-
giungimento dell'Intesa. 

Kissinger è arrivato all'ae
roporto Ben Ourlon di Tel 
Aviv alle 18,09 torà locale, 
corrispondenti alle 17,09 ita
liane». Era ad attenderlo il 
ministro degli esteri Yigal 
Allon. il quale, dando il ben
venuto all'ospite, ha afferma
to che o resta ancora molto 
lavoro da svolgere » prima di 
giungere all'accordo con 
l'Egitto. Klsslnser nella sua 
risposta, insolitamente lun
ga, è apparso un poco più 
ottimista di Allon: egli ha 
detto infatti che «sufficien
ti progressi sono già slati 
compiuti » e che « le diver
genze tra le due parti si so
no sostanzialmente ridotte », 
pur riconoscendo che resta
no « ancora questioni da ri
solvere ». Alludendo alla sua 
missione, fallita, del marzo 
scorso. Kissinger ha detto: 
« Cinque mesi fa sono par
tito da qui col cuore pesan
te nel timore che una nuova 
terribile tragedia attendesse 
Il popolo di Israele e il Me
dio Oriente. Ritomo oggi con 
la stessa preoccupazione, ma 
con la speranza che il forte 

A Bilbao e La Coruna 

Veniinove 
autonomisti 

arrestati 
in Spagna 

LA CORUNA, 21 
Nel corso delle operazioni 

condotte dalla polizia fran
chista in luglio ed agosto, 
soprattutto in Galizia, con
tro un'organizzazione comu
ne di autonomisti baschi del
l'» Età » e di galiziani della 
« Unione del popolo galizia
no », sono state arrestate 29 
persone. Altre tre, di cui due 
guardie civili, sono rimaste 
uccise. 

Il bilancio e stato fornito 
dalla polizia spagnola al ter
mine della sua Inchiesta. So
no state Inoltre sequestrate 
numerose armi trovate sia 
Indosso al militanti arresta
ti, sia nel circa quindici na
scondigli scoperti in seguito 
agli interrogatori dei dete
nuti. 

Il quotidiano cattolico ma
drileno « Ya ». scrive oggi 
che un padre gesuita. Franci
sco Herrera. è stato arresta
to per non avere pagato una 
multa comminatagli dalle 
autorità governative. H gior
nale cattolico rende noto 
Inoltre che altri quattro re
ligiosi hanno lasciato ieri la 
pnglone madrllena dopo aver 
scontato una pena per reati 
analoghi. 

Tutti questi sacerdoti sono 
stati multati per aver pro
nunciato omelie di carattere 
politico o per aver parteci
pato a riunioni non autoriz
zate. 

Intanto si apprende che ! 
negoziati amerlcano-spagnoii 
sulle base statunitensi In 
Spagna non sono giunti ad 
alcuna significativa Intesa. 
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desiderio di pace prevalga 
sulle tendenze verso la 
guerra ». 

Da marzo In qua — ha ag
giunto ancora Kissinger — 
« entrambe la parti hanno 
avuto l'opportunità di riesa
minare le proprie posizioni »; 
ciò ha permesso di compiere 
« sufficienti progressi » ed ha 
reso « possibile un più Inten
so sforzo diplomatico nei 
prossimi giorni ». « Ci sono 
ancora — ha riconosciuto 11 
segretario di Stato — que
stioni da risolvere, ma con 
la buona volontà, la pazien
za e la comprensione di en
trambe le parti dovrebbe es
sere possibile arrivare alla 
conclusione con risultati po
sitivi ». Kissinger Infine si è 
riferito alle ripercussioni del 
l'accordo sul rapporti Istaelo-
americani affermando: « So 
che le relazioni fra Israele e 
gli Stati Uniti hanno attra
versato un periodo difficile. 
Ciò è finito e noi dal nostro 
dialogo siamo usciti rat for
zati ». 

Come è noto, domani stes
so Kissinger dovrebbe anda
re ad Alessandria, per incon
trare Il presidente Sadat; nel 
corso della sua missione sa
rà poi In Giordania, Sina e 
Arabia Saudita. 

Per l'arrivo di Kissinger, le 
autorità Israeliane hanno 
predisposto misure di sicu
rezza senza precedenti. A Ge
rusalemme, tutta la zona in
torno all'Hotel King David, 
dove alloggerà il segretario 
di Stato, è chiusa al traffi
co e pattugliata da reparti 
di polizia e della guardia di 
frontiera. Anche l'aerostazio
ne era stasera chiusa prati
camente al pubblico e pre 
sidlata da centinaia di mi
litari armati di tut to punto. 
Stamani la polizia ha reso 
noto di avere arrestato un 
giovane Israeliano di oiigine 
americana, accusato di avere 
ordito un complotto per uc
cidere Kissinger. Il giovane 
si chiama Yoel Lcrner, ha 
22 anni, ed appartiene alla 
famigerata Lega di Difesa 
Ebraica del rabbino Meli* 
Kahane. già responsabile di 
criminali imprese terroristi
che. Secondo la polizia, Lcr
ner, del quale si ricerca un 
complice, aveva Intenzione 
di sparare contro Kissinger 
dalla terrazza di un editino 
prospiciente l'hotel King Da
vid. Ieri sera, sette persone 
erano state arrestate duran
te una dimostrazione contro 
la casa del ministro degli 
esteri Allon, organizzata dal 
blocco di estrema destra Li 
kud. Ancora oggi, sono stati 
arrestati 18 arabi della Ge
rusalemme orientale, accusa
ti di avere organizzato atten
tati per conto della Resisten
za palestinese. 

Nella prospettiva della mis
sione Kissinger, il premier 
israeliano Rabln avevu tenu
to stamattina, una riunione 
con 1 ministri degli csteii 
Allon, della difesa Pcres, del
la giustizia Zadok (per gli 
aspetti glurldico-legall della 
Intesa) e con 11 capo di sta
to maggiore generale Gur e 
alcuni esperti. Rabln ha In
contrato anche l'ambasciato
re israeliano a Washington, 
Dinltz. appena giunto dagli 
Stati Uniti. 

Dtnltz ha dichiarato che 
l'accordo « non è sicuro al 
cento per cento anche se 
sono stati compiuti impor
tanti progressi ». Fonti go
vernative hanno tuttavia so
stenuto che gli aspetti poli
tici dell'accordo sono già 
« sostanzialmente definiti » e 
che le « importanti questio
ni » ancora aperte sono so
prattutto le questioni mili
tari, vale a dire la linea di 
avanzata egiziana, l'ampiez
za della zona smilitarizzata 
e la gestione delle apparec
chiature di controllo elettro
nico sui passi che dovrebbe
ro essere affidate a tecnici 
americani. Le fonti hanno 
sottolineto che l'accordo — 
se sarà concluso — avrà un 
valore non solo militare ma 
soprattutto politico, polche 
comporterà la reciproca ri
nuncia all'uso e alla minac
ela dell'uso della forza per 
un periodo di tre anni. 

E' interessante rilevare che 
al Cairo il quotidiano Al 
Gumliurta scriveva stamani 
che le possibilità di succes
so per Kissinger sono molto 
migliori che in marzo per
ché questa volta egli « vie
ne avendo In mano un pla
no per il ritiro israeliano, 
mentre l'ultima volta porta
va solo promesse non scrit
te ». Secondo 11 giornale, j 
Ford ha assicurato che si I 
tenterà subito dopo di glun- I 
gere ad un disimpegno an
che sul Golan, e che per 
questo Kissinger si recherà 
a Damasco. 

BEIRUT, 21 
Il Libano ha protestato 

presso 11 Consiglio di sicu
rezza dell'ONU per l'attacco 
aereo Israeliano di ieri nei 
pressi di Baalbek. che ha pro
vocato — secondo le cilrc 
ufliclali — 12 morti i9 pa
lestinesi e 3 libanesi) e 22 
feriti (7 palestinesi e lf> li
banesi), per lo più civili, e 
la distruzione di molte case 
del villaggio di Ham Mara-
boun. Il ministro degli esteri 
Tnkla ha dichiarato che 
Israele « non aveva alcun 
pretesto per sterrare questo 
attacco in profondità all'in
terno del territorio libanese». 
Takla ha aggiunto che 
« compiendo questa incursio
ne alla viglila dell'arrivo di 
Kissinger in Medio Oriente. 
Israele ha svelato le sue ve
re intenzioni », che sono di 
« ostacolare gli storzt per 
una pace giusta e durevole ». 

Kissinger Ins-ieme al ministro degli esteri Israeliano Allon, subito dopo il suo arrivo Ieri sera 
all'aeroporto di Tel Aviv 

parlamentare USA 

Una follia 
l'eventuale 

attacco 
militare 
ai Paesi 

petroliferi 
WASHINGTON. 21 

Un eminente parlamentare 
americano ha commissiona
to uno studio dal quale ri
sulta che operazioni militari, 
dirette a garantire l'accesso 
ai campi petroliferi del Me
dio Oriente In caso di nuovo 
embargo, ben difficilmente 
potrebbero avere successo e 
Il loro fallimento causerebbe 
gravi conseguenze. 

Il parlamentare, il deputa
to democratico Lee Hamil
ton, presidente della sotto-
commissione di Indagine del
la Camera per le relazioni 
internazionali, ha detto che 
questo studio, effettuato dal 
Servizio ricerche della biblio
teca del Congresso, verrà re
so di pubblica ragione. 

La follia di una slmile ope
razione militare è del tutto 
evidente — dice Hamilton in 
un comunicato — e mi augu
ro che questa analisi contri
buirà a mettere a tacere, per 
11 momento, le illazioni sul
l'Impiego della forza milita
re e la discussione su possi
bili « parate » che tendono a 
dare a simili imprese una 
parvenza di realismo e di 
credibilità. 

Hamilton ha detto di aver 
commissionato lo studio per
che turbato da vari articoli i 
e dichiarazioni, alcuni del 
auali di alti esponenti del 
governo degli Stati Uniti (co
me Kissinger e Schleslnger), 
contenenti Illazioni su opera
zioni militari di questo ge
nere. 

Questo far la voce grossa 
— ha detto 11 parlamentare 
— non fa che accentuare le 
Daure. approfondire il discre
dito e rotrraromettcre gli 
sforzi sinceri diretti a crear» 
Quella reciprocità di Interes
si di cui abbiamo bisogno 
con 1 produttori di petrolio. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Atene attende di ora in ora la sentenza 

IL TRIBUNALE SPECIALE DECIDE 
LA SORTE DEI TIRANNI GRECI 

Per Papadopulos e quindici dei suoi complici è possibile la pena di morte - Continua 
intanto i l processo contro i torturatori dei democratici davanti al Tribunale mil i tare 

La tensione nell'Ulster 

Belfast: tre attentati 
nel giro di poche ore 

Sospesi i colloqui fra gli esponenti cattolici e prote
stanti della Convenzione nord-irlandese 

BELFAST, 21 
Ancora una vittima della 

guerra civile nell'Ulster, e 
più particolarmente della san
guinosa serie di regolamenti 
di conti fra gli opposti grup
pi armati. Stamane a Bel
fast, durante l'ora di punta, 
un uomo sul trent'anni, cat
tolico, è stato freddato a col
pi d'arma da fuoco da un in
dividuo sceso da un'auto sul
la quale lo aveva aspettato 
davanti alla stazione ferrovia
ria di York Road. L'assassi
no si è poi dileguato con 
stessa vettura. 

Tre ore dopo l'uccisione del 
cattolico a York Road, un 
protestante è stato ucciso a 
colpi d'arma da fuoco ad una 
stazione di rifornimento a 
13 km. da Belfast. 

Un altro uomo è In ospe
dale stamane dopo essere sta
to colpito tre volte in un at
tentato in un bar di Belfast, 
da un terrorista che ha fat
to Irruzione nel locale spa
rando all'Impazzata. 

Un altro episodio delie ul
time movimentate ore nella 
provincia è stato la scoperta 
di un'auto carica di esplosivo, 
quasi cinquanta chilogrammi, 
parcheggiata Ieri sera di fron
te ad un « pub ». CI sono 
volute tre ore e tre esplosio
ni controllate da parte degli 
artificieri, per rendere Inof
fensivo l'ordigno. Solo alle 
2 di notte gli abitanti degli 
edifici circostanti, costretti a 
sgomberare le loro case, so
no potuti tornare a letto. 

Intanto, gli uomini politici 
cattolici e protestanti dell'Ir
landa del Nord hanno sospe
so ieri per alcuni giorni 1 lo
ro negoziati a seguito di un 
profondo disaccordo sulla que
stione della partecipazione del , 
cattolici ad un futuro governo 
della provincia. I negoziati 
tra i membri deg-li « United 
Ulster Unionista» li! partito 
protestante maggioritario nel
la Convenzione dell'Ulster) e 
1 rappresentanti del Partito 
laburista socialdemocratico 
(principale formazione della 
minoranza cattolica» sono sta
ti rinviati alla settimana pros
sima mentre In origine sa-
ri-bbero dovuti proseguire si
no a questa sera, 

La sospensione e venut» po
co dopo unii dichiarazione di 
uno del principali dirigenti 
del Partito laburista socialde
mocratico, Ivan Cooper, Il 
quale ha detto che 1 cattoli
ci non accetterebbero di svol
gere un ruolo «minore» nel 
futuro governo. 

Azienda vinicola 
occupata dagli 

autonomisti A.R.C. 
PARIGI. 21 

Una cinquantina di autono
misti corsi, appartenenti al-
l'« ARC » (Action Regionaliste 
Corse), occupano da questa 
mattina un'azienda vinicola 
di Allstro (Bastia) di proprie
tà di un rimpatriato algerino. 
Tutti gli uomini del «com
mando» sono armati di fucili 
mitragliatori e pistole. Dopo 
aver fatto sgombrare la can
tina dal personale, gli auto
nomisti l 'hanno occupata, por
tandosi dietro viveri e bran-
dine da campo. 

Il portavoce dell'« ARC », 
Edmond Slmeoni, ha dichia
rato che l'occupazione della 
cantina vinicola è una delle 
prime operazioni « di vasta 
portata » decise dalla sua or
ganizzazione nel congresso 
svoltosi nei giorni scorsi a 
Bastia. 

ATENE, 21. 
Chiuso il processo contro 

1 venti principali Istigatori 
ed esecutori del colpo di sta
to del 21 aprile 1967 che 
portò al potere la dittatura 
dei colonnelli, si attende ai 
ora in ora ad Atene il ver-
detto: un verdetto che, per 
sedici del venti imputati — 
e tra questi Papadopulos, 
Pattakos, Makarezos, il capo 
d/.lla polizia Ioannides. I 
generali Zoitakls e Spandi-
dakLs — potrebbe essere di 
condanna a morte se il Tri
bunale speciale accoglierà la 
accusa di alto tradimento e 
di Insurrezione armata pro
nunciata dal pubblico mi
nistero. 

Gli ultimi interventi degli 
avvocati difensori hanno an
cora una volta sollevato la 
Illegittimità del procedimento 
penale e dello stesso tribu
nale, Istituito con un de
creto che definiva gli im
putati « assetati di potere con 
l'unico scopo di at tuare un 
colpo di Sta to»: secondo 11 
fragile cavillo del difensori, 
con tale definizione gli im
putali venivano condannati 
in anticipo il che rendeva 
inutile e grottesco il proces
so. Un altro difensore ha 
sostenuto che la « necessaria 
rivoluzione » compiuta dagli 
imputati non poteva rientrare 
nella definizione di alto tra
dimento ai danni del paese 
poiché tale « rivoluzione » 
era stata legittimata dalla 
maggioranza de) popolo greco, 
non sollevatasi contro gli 
imputati. 

La linea adottata dalla 
difesa non ha retto, e non 
poteva reggere, davanti alla 
realta della storia greca dal 

1967 in poi: una realtà troppo 
recente per essere ricordala 
e che ha visto migliaia di 
oppositori arrestati, 1 carri 
armati quasi perennemente 
in stato di allarme per assi
curare la protezione del dit
tatori e del loro complici. 

D'altra parte, a smentire 
la odiosa tesi della non op
posizione del popolo greco al
la dittatura, è tutt 'ora in cor
so davanti al Tribunale mili
tare il processo contro i tren
tadue ufficiali e soldati ac
cusati di aver torturato gli 
oppositori della dittatura. Ab
biamo riferito ieri la deposi
zione di Alekos Panagulis che 
aveva raccontato le agghiac
cianti sevizie cui era stato 
sottoposto dopo 11 tentativo 
di at tentato contro il « pre
mier» Papadopulos. Oggi ha 
deposto II di lui fratello Sta-
thls che era stato arrestato 
l'il agosto 1972 appena rien
trato in Grecia dall'Italia 

Stathis Panagulis ha rac
contato di essere stato rin
chiuso in cella di isolamento 
e di essere stato torturato 
prima al centro della polizia 
militare eppol nel tragica
mente noto carcere di Botati. 
Dopo aver illustrato 1 melodi 
Impiegati dal suol aguzzini 
(colpì di bastone e di scu
discio, Impossibilità di dor
mire ecc.) Stathis Panagulis 
ha riconosciuto in quattro 
degli Imputati i suoi tortu
ratori. SI t ra t ta dei colonnelli 
Theofiliannakos, Goros, Pe-
trou e Tsallas. 

Goros, ha detto Panagulis. 
portava anche 11 proprio fi
glio sedicenne ad assistere 
alle torture Inflittegli quan
do era rinchiuso a Boiatl. 

Schernendo le aspirazioni al ritorno di un governo di civil i 

Brutale dichiarazione di Pinochet: 
«Resteremo per un'altra generazione » 

SANTIAGO, 21. -
Le forze armate potrebbero ! 

I rimanere al potere In Cile | 
l ancora per una generazione j 
1 prima di un ritorno a un go- • 

verno civile. Lo ha dichl.i- j 
rato il generale Augusto IV . 
nochet, attuale capo della I 
giunta militare cilena, alla ri- ] 
vista « Ercllla ». | 

«Nessuna data e stata lis j 
sat.i — ha detto brutalmente 
— per un ritorno di un govr- ! 
no civile. Soltanto 1 politici | 
si preoccupano di I Issare una : 
data. Ma cosa vuole questa ! 
gente? Aspetta che noi ripu- j 
llamo la casa e la vernicia- ! 
mo come degli sciocchi eo-U 
che essi possano rioccupar
la?». 

Quando l'intervistatore lo 
ha sollecitato & precisare | 

quanto tempo ancora bisogne
rà attendere prima che 11 
Cile riabbia un governo civi
le. Pinochet ha risposto: po
trebbe passare una genera
zione. 

E' stata intanto annunciata 
ufllelalmente la denazionaliz
zazione di tre grosse banche 
che passeranno alla proprie
tà privata, Circa il 90 per con
to delle azioni di queste ban
che, che furono nazionalizza
te durante il governo di Uni
ta Popolare, saranno vendute 
all'asta. 

Il processo di denazionaliz
zazione lu iniziato dalla giun
ta militare subito dopo il ro
vesciamento del governo di 
Salvador Allende. A pochi me
si di distanza dal colpo al 
Stato il ministro dell'Econo

mia Fernando Leni annun
ciò 11 proposito della giunta 
di denazionalizzare le banche 
e le grandi aziende. Ai mono
poli stranieri vennero olierte 
condizioni di favore per l'in-
vestlmcnto di capitali In v'ari 
settori dell'economia cilena. 
L'estrazione del rame, princi
pale ricchezza del Cile, è ^ta
ta nuovamente data In upp il-
to a società straniere. 

Lo scorso settembre la giun
ta cilena aveva annunciato 
che avrebbe permesso a tre so
cietà automobilistiche stranie
re di svolgere attività di mon
taggio nel paese e allo scopo 
veniva indetta una gara. Vie
ne ora reso noto che le tre 
società prescelte sono la Fiat, 
la Peugeot-Renault e la Ge
neral Motors, 

Portogallo 
l'Armada abbia deciso di pren 
dere apertamente posizione 
nonostante l'assenza della sua 
figura più prestigiosa, l'am
miraglio Rosa Coutinho at
tualmente a Cuba, ospite di 
Raul Castro, durante il suo 
viaggio verso Lima dove rap
presenterà il Portogallo alla 
conferenza del paesi non al
lineati, indica che la ma
n n a considera gravemente 
deteriorata la vita politica 
(valga l'accenno, fatto ieri 
dallo stesso Costa Gomes. a 
una sopravvivenza del go
verno Goncalves di cui si 
parla In termini di giorni) e 
Invita quindi ~ nonostante 
una sua sostanziale adesio
ne al documento del Copcon 
— a sostenere 11 quinto go
verno provvisorio fino a che 
non saranno create le basi 
di una più larga unità. 

E' un tentativo di ricosti
tuire un minimo di coesione 
nel MFA nel momento in 
cui le varie correnti di que
sto si affrontano in una di
spersiva battaglia di progetti, 
documenti, proposte che 
ha fatto nascere la battuta 
oggi più diffusa a Lisbona: 
« Finora gli ufficiali si fan
no la guerra con le epistole, 
speriamo che non finiscano 
per farsela con le pistole ». 
Il documento del PCP al 
suo primo punto afferma pro
prio che « le gravi divergen
ze e 1 conflitti esistenti in 
seno al Movimento delle for
ze armate possono condurre 
ad una rottura definitiva tra 
settori che hanno svolto un 
ruolo importante nella rivo
luzione e nel processo suc
cessivo. Nelle condizioni at
tuali tale rottura, invece di 
rappresentare un mezzo per 
superare le ambiguità e chia
rificare le posizioni, potrebbe 
portare all'aggravamento del
le tensioni politiche ed Ideo
logiche che, svolgendosi tra 
militari, hanno la tendenza 
a trasferirsi dal terreno del
la forza delle idee al terre
no della forza delle armi ». 

E' In questo senso che il 
documento del PCP ripete 
in ogni suo punto l'appello 
all 'unità: «Tut te le forz." po
litiche, civili e militari, che 
si dicono interessate al pwo-
cesso rivoluzionarlo... n inno 
il dovere di fare uno sforzo 
immedialo per trovare, at
traverso negoziati, una sele
zione al problema del potere 
politico... li PCP è pronio < 
partecipare alla ricerca di 
soluzioni per superare la cri
si, rafforzare la coopera/io
ne delle forze rivoluzionarie, 
ristrutturare II potere politi
co ed eventualmente 11 go
verno in modo da gurantire 
l'identificazione della politica 
governativa con quella di tut
te le forze interessate al pro
cesso rivoluzionarlo». 

Come si vede il PCP, che 
anche in questa occasione ha 
sottolineato il proprio appog
gio al governo Goncalves, ac
cetta l'ipotesi di uno sciogli
mento del gabinetto se que
sto può servire al progredire 
di una prospettiva unitaria. 
Cosi la dichiarazione del par
tito, pur affermando che il 
PCP ha una sua posizione 
autonoma e una sua linea, si 
impegna nella ricerca di al
tre soluzioni prendendo In 
considerazione le posizioni 
espresse dal gruppi del MFA 
che hanno dato origine al 
primo « documento Antunes » 
e al « documento degli uffi
ciali del Copcon ». 

L'analisi del PCP premette 
che oltre queste due linee 
ne esiste anche una ter/a 
che si Identifica nelle posi
zioni del generale Va.-,no 
Goncalves, del generale Pin-
to Soares e di altri esponen
ti del MFA; prende tuttavia 
In considerazione solo quelle 
che sono state espresse in 
documenti precisi. 

Criticato 11 «documento 
Antunes» per 11 suo contenu
to sostanzialmente negativo, 
che di fatto può aprire la 
strada a una sterzata a de
stra, criticato quello del COP
CON per l'estremismo di certe 
rivendicazioni che si affastel
lano senza che siano indicati 
i modi per soddisfarle; criti
cato di ambedue lo sterile an
ticomunismo, l'analisi del PCP 
affronta gli aspetti utili che 
tuttavia esistono net due te
sti. 

Secondo 11 documento del 
PCP. Infatti, nelle posizioni 
del « gruppo Antunes » e del 
« gruppo Copcon » si possono 
individuare elementi positivi 
comuni che forniscono una 
base minima per la ricerca di 
una piattaforma utile a coloro 
che Intendono battersi per sal
vare la rivoluzione. Nel «do
cumento del nove » gli ele
menti positivi vengono indi
viduati: a) nell'affermazione 
del riconoscimento del ruolo 
delle masse popolari nell'aper
tura di nuove prospettive del
la rivoluzione democratica; b) 
nell'alfermazlone di Irreversi
bilità del processo verso il so
cialismo; e) nel rifiuto del 
modello socialdemocratico: d) 
nel progetto di democrazia 
politica che garantisce le li
bertà e 1 diritti dei cittadini; 
e) nel riconoscimento della 
necessità di una centralizza
zione del potere politico e del
la strutturazione di uno stato 
efficiente. 

Per quanto riguarda 1! do
cumento del Copcon, l'analisi 
del PCP ritiene che possano 
unificarsi ai primi e quindi 
costituire la « piattatorma 
minima di Intesa » 1 seguenti 
punti; a) il rilievo dato alla 
importanza del ruolo del la
voratori e delle loro organiz
zazioni nel processo rivoluzio
narlo; b) la finalità sociali
sta; e) l'indicazione degli in
teressi vitali ed immediati del 
lavoratori e della necessita di 
soddisiarli Immediatamente: 
d) la rivendicazione di una 
totale liberazione dall'Impe
rialismo e l'assicurazione di 
una autentica indipendenza 
nazionale. 

Secondo il documento lllu 
strato dal compagno Cunhal 
si tratta, ripetiamo, di una 
piattaforma minima che deve 
essere completala co! contri
buto di tutte le ior/e autuitl-
camenle interessate al proces
so rivoluzionarlo e sotto que
sto profilo il PCP ha lancialo 
l'urgente appello all'unità al 
quale ci eravamo riferiti allo 
inizio: «E' necessario ehp tut
te le forze che al'lcrmano di 
voler salvaguardare le libertà 
e si dicono Interessate al pio-

seguimento del processo rivo- ' 
luzionario sospendano gli at
tacchi reciproci, pongano per ' 
10 meno temporaneamente in I 
secondo piano le loro diver
genze e si impegnino ad af
frontare In comune ed in mo 
do costruttivo ì problemi fon- i 
damentuh del momento. ' 

« La sottovalutazione del I 
pericoli del lascismo, la so- • 
pravaiutazione delle proprie '< 
lorze, la pretesa di egemonia, | 
le alleanze con la reazione 
contro le forze progressiste, ' 
possono essere fatali non solo 
per chi agisce con tali criteri . 
ma anche per le libertà e il ' 
processo rivoluzionario ». 

Che, In questo quadro. Il , 
PCP abbia in corso contatti 
con altre lorze e con altri uo- i 
mini, Cunhal lo ha detto ri
spondendo — dopo aver letto | 
il documento del partito — 
alle domande del giornalisti: | 
non ha voluto però precisare i 
di quali forze e di quali uomi- , 
ni si tratti, limitandosi ad af- ] 
fermare che attraverso questi 
colloqui si spera in un rilan
cio del processo rivoluziona
rlo. 

Sempre rispondendo alle 
domande dei giornalisti il se
gretario del PCP si è soffer
mato sulla violenza fascista, 
rilevando che nonostante gli 
assalti alle sedi del PCP e di 
altri movimenti di sinistra 
siano ormai decine, in tutte 
le carceri del Portogallo non 
esiste un solo detenuto fasci
sta per questi episodi. «Se 
volessimo opporre al terrore 
bianco 11 terrore rosso ci ba
sterebbero 24 ore per annien
tare tutte le centrali della 
reazione, ma noi non voglia
mo ricorrere alla violenza, noi 
crediamo nella democrazia e 
nella forza delle mobilitazioni 
popolari ». 

Circa il ruolo della Chiesa 
in quanto accade nel nord. Il 
compagno Cunhal ha detto 
che ì comunisti non accusano 
la Chiesa nel suo complesso, 
ma soltanto il vescovo di Bra
ga per il suo appello alla cro
ciata anticomunista e alcuni 
preti reazionari: spiace solo, 
ha detto ancora Cunhal, che 
per colpa di questi la Chiesa 
possa perdere una occasione 
storica per trovarsi a fianco 
del popolo dopo mezzo secolo 
di corresponsabilità col fa
scismo ». 

Nel corso della conferenza 
stampa e stato chiesto a Cu
nhal la sua opinione sui giu
dizi e sulle Iniziative del Par
tito comunista italiano. Egli 
ha risposto di essere a cono
scenza di tutto e all'ulteriore 
domanda su come giudicava 
queste Iniziative, non ha ri
sposto. 

Soares propone 
un incontro tra 

PC e PS di Spagna 
Francia Italia 
e Portogallo 

LISBONA. 21. 
Il segretario generale del 

PS portoghese in una Inter
vista esclusiva all'Inviato 
dell'agenzia francese AFP 
propone un incontro del pur-
tlti comunisti e socialisti di 
Portogallo, Spagna, Francia e 
Italia per discutere I pro
blemi del passaggio al so
cialismo. Soares. nelle sue 
dichiarazioni che rinnovano 
tra l'altro le critiche al PCP. 
afferma: «Tre paesi sono 
molto Interessati alla nostra 
esperienza: la Spagna, nostra 
vicina, la Francia e l'Itulia 
che. malgrado strutture so
ciali e realtà economiche dif
ferenti, hanno dati di base 
abbastanza slmili al nostri ». 

Soares ha poi aggiunto 
che «un plano che possa es
sere elaborato dai partiti co
munisti e dal partiti socia
listi dei quattro paesi In 
vista di muovere assieme 
verso 11 socialismo mi sembra 
un progetto molto interes
sante. Esso permetterebbe la 
discussione dei mezzi da adot
tare per assicurare 11 pas
saggio verso 11 socialismo In 
una società industrializzata. 
E' un problema pratico — ha 
detto — che menta una di 
scusslone approfondita e che 
Interessa tutto il movimento 
operalo internazionale ». 

L'intervista, che manca, va 
rilevato, di cenni autocritici, 
ribadisce le note accuse di 
Soares all'atteggiamento del I 
PC portoghese. ' 

Pecchioli 
delle difficoltà: sono bloccati 
ancora molti lavoratori che 
se non rientrano corrono il 
rischio di perdere 11 loro po
sto di lavoro. Di più: la assur
dità della lunghezza della agi
tazione e delle forme di 
lotta conferma che i pro
motori della astensione dal 
lavoro In corso hanno un 
orientamento di sordità o 
di attacco nei confronti della 
vita democratica. Infatti non 
c'è ehi non veda come il pro
lungarsi delle tensioni di que
sti giorni creerebbe un clima 
lavorevole a torbide manovre 
e speculazioni politiche. 

Qui non si trat la più allora 
del diritto di sciopero che e 
luori discussione e che I sin
dacati e i lavoratori italiani 
giustamente considerano in
tangibile e sono decisi a di
fendere fermamente. SI t rat ta | 
di una situazione straordina
ria, di emergenza di fronte 
alla quale il ricorso a misure 
eccezionali non può essere re
spinto in linea di principio. 

E' comprensibile che la de-
] clslone di impiegare I mili

tari del genio lerrovlcrl in 
I questa occasione taccia sorge-
' re degli interrogativi soprat-
I tutto per 11 futuro. Un prece

dente come questo non potrà 
essere Invocato per Ritentare 
alle agitazioni condotte con 
11 senso di responsabilità di 
cui sono animate le organiz
zazioni nazionali del lavora
tori Italiani'' Il dubbio e le 
glttimo Ma la risposta sta 
proprio nel carattere assolu
tamente eccezionale della si
tuazione di questi giorni. Il 
clima politico italiano non 
consente neanche di pensare 
ad una estensione dell'inter
vento militare nel corso delle 
legittime lotte del lavoratori 
Se questo dovesse accadere le 
grandi organizzazioni sinda
cali nazionali e le forze de
mocratiche tutte saprebbero 
certo come rispondere ». 

Rumor 
candidatura a segretario d.-l-
la DC i« l'episodio finale clu 
mi riguardava era semmai 
il sintomo di uva strategia 
contusa »/: « era da parecchio 
tempo che nel gruppo stavo 
a disagio, politicamente e 
psicologicamente », ed in par
ticolare da quando « il ruo
lo prevalente di supporto di 
una maggioranza » che ì do-
rotei si erano « di fatto dati>> 
rendeva la corrente «>oi>fati-
zialmente improduttiva di at
teggiamenti e di linee poli-
ticlie clic nascono dalla co
scienza di una propria capa
cità di contributo e da una 
franca e collegiale ricerca ». 

Per quali prospettive aìlor» 
operare, anche a costo — 
dice Rumor — di « essere 
guardati come architetti di 
utopie »? «Si fanno sentire 
m modo sempre piti accen
tuato nel partito esigenze di 
rinnovamenti radicali di me
todo, di ricambi generazio
nali e non solo generazio
nali, di nuove aggregazioni 
non pregiudiziali ma per li
nee politiche » e si pone an
che, aggiunge il ministro de
gli Esteri, 11 problema « del 
ruolo proprio delle compo
nenti di sinistra, m una va
lutazione non strumentale 
del loro apporto ». 

E' in questo quadro di ri
pensamento critico del ruolo 
e delle prospettive del parti
to che vanno collocati per 
Rumor 11 tema dei rapporti 
con 1 socialisti e la «que
stione comunista ». Certo, 
« obbiettivo ottimale » do
vrebbe restar quello di « ri
costituire la convergenza or
ganica delle forze di maggio
ranza »; ma «è da preveder» 
che la realtà ci si porrà in 
termini più articolati e dia
lettici » Non per questo si 
dovrà andare alla tensione e 
allo scontro frontale: sem
mai bisognerà « trovare una 
piattaforma per un confron
to di tipo nuovo, ma meuui-
voco e limpido, nella distin
zione dei ruoli, con il Par
tito comunista ». Ma per que
sto è necessario, per prima co
sa, « ricostruire » la DC per
chè essa « sappta rispondere. 
m campo aperto, alla strate
gia comunista dell'unita » 
con un discorso che sappia 
coinvolgere « m un disegno di 
chiarezza, di certezza e di 
sviluppo democratico tutte ls 
forze che si confrontano nel 
Paese e nell'ambito dei re
tori della Costituzione ». 

Da rilevare a questo pro
posito la convergenza ogget
tiva tra il giudizio di Rumor 
e quello del responsabile 
dell'ufficio regioni della DC. 
l'andreottiano Evangelisti che 
proprio ieri, ribadiva la vo
lontà di «continuare anche 
negli enti locali la collabo'--
zione con i socialdemocratici 
e i repubblicani senza per 
onesto rompere con i sociali
sti: anzi, dobbiamo troiurr 
un modo nuovo per confron
tarci con t socialisti evitan
do però fratture insanabili » 

PIERALLI m un'intervista ri 
lasciata all'agenzia ASCA. 11 
compagno Piero Picralli. del
la segreteria del PCI. ha riba
dito il giudizio negativo del 
comunisti circa le motivazio
ni politiche delle sortite di 
Donat Cattin e di altri espo
nenti de a sostegno delle ri
chieste di una « verifica ». 
« L'attacco alle intese pro
grammatiche realizzate da 
PCI. PSI. PSDl, PRI e DC 
in Lombardia e Campania, e 
gli avvertimenti rivolti all'on. 
Zaccagnim contro una possi
bile convergenza di forze de
mocratiche che riguardi un 
serio programma di governo, 
rivelano Quanto siano ancora 
forti nella DC le resistenze a 
prendere atto, nei fatti, del 
risultato elettorale del 15 giu
gno » che ha condannato « lo 
spirito di rottura e di divi
sione, e la pregiudiziale di
scriminazione anticomunista». 

Il fatto è che. aggiunge Pie-
rulli. « gli accordi program-
mutici raggiunti m sede lo
cale, il maggior peso del no
stro partito e delle sinistre 
nella vita pohtico-amministra-
Uva e il rapporto democrati
co con le popolazioni ammini
strate spingono verso un pro
fondo mutamento dt indirizzi 
della politica governativa » 
perché « il nuovo modo di go
vernare che si delineo net co
muni, nelle province e nelle 
regioni comporta l'affermazio
ne di nuovi contenuti politici 
e sociali cui devono rispondere 
positivamente Parlamento e 
governo ». 

Da qui Pieralli muove per 
conlermare come, per quanto 
riguarda le polemiche di que
sti giorni. « non c'è niente da 
trasferire meccanicamente e 
da omogeneizzare in guanto 
per noi comunisti l'autonomia 
locale e regionale esprime an
che soluzioni politiche diverse 
che sorgono da concrete e spe
cifiche realta ». « Ce però da 
dire — soggiunge il compagno 
Pieralli — che prima il con
fronto tcon la caduta della 
discriminazione anticomuni
sta) e poi l'intesa programma
tica realizzati in alcune regio
ni, offrono utili indicazioni cft 
metodo e di contenuti per af
frontare la crisi politica, eco
nomica, sociale e morale del
l'Italia ». 

Sottolineato che l'urgenza 
e la drammaticità della situa
zione del Paese sono sotto gli 
occhi di tutti. Pieralli osserva 
inoltre che « non e davvero il 
momento delle avventure e 
delle rotture»: «Il voto del 
15 giugno ha reso più eviden
te ciò clic già prima era la 
questione di fondo: non si 
esce dalla crisi e non si rinno
va il Paese senza l'apporto 
del PCI. Questa è l'indicazio
ne che con il loro comitato 
centrale i compagni socialisti 
hanno correttamente tratto 
dal risultato elettorale. Le in
tese realizzate in molti comu
ni e m alcune regioni si muo
vono m questa direzione. Que
sto è il nodo centrate della 
vita politica nazionale ». 

Il 21 agosto veniva a man 
care il compagno 

PIETRO FINO 
Il Direttivo della Sezione 

Nitti di Messina nellVspnme-
re solidarietà ai congiunti ne 
da triste annunzio al compa
gni e ne ricorda le doli di 
attivista militante 


